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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29215-12-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  17 ottobre 2016 , n.  228 .

      Regolamento recante la defi nizione dei contenuti minimi e dei formati dei verbali di accertamento, contestazione e 
notifi cazione relativi ai procedimenti di cui all’articolo 29-    quattuordecies     del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, ed in particolare 

l’articolo 29-   quattuordecies   ; 
 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito con modifi che dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231; 
 Visto il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito con modifi che dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, ed in 

particolare l’articolo 2, comma 3  -bis   che prevede che «Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con apposito decreto 
avente natura regolamentare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Consiglio 
federale istituito presso l’ISPRA, defi nisce i contenuti minimi e i formati dei verbali di accertamento, contestazione 
e notifi cazione dei procedimenti di cui all’articolo 29-   quattuordecies    del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»; 

 Sentito il Consiglio federale del sistema delle agenzie ambientali, che ha defi nito nella seduta del 17 dicembre 
2014 la propria proposta in merito al presente regolamento, proposta acquisita con nota dell’8 aprile 2015 a fi rma del 
direttore generale dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
7 aprile 2016 e del 21 luglio 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
nota del 9 settembre 2016; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. I contenuti minimi dei verbali di accertamento, contestazione e notifi cazione dei procedimenti di cui all’artico-
lo 29-   quattuordecies    del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, comprendono le informazioni di cui all’allegato 1. I 
predetti verbali sono redatti secondo lo schema di cui all’allegato 2. 

 2. Gli allegati costituiscono parte integrante del presente regolamento. 
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 17 ottobre 2016 

 Il Ministro: GALLETTI 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, registro n. 
1, foglio n. 4134
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    ALLEGATO 1

     (articolo 1) 

 Contenuti minimi del verbale di accertamento, contestazione e notifi cazione relativo ai procedimenti per violazione 
amministrativa di cui all’articolo 29  -quaterdecies   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

  

TRASGRESSORE E 
OBBLIGATO IN 
SOLIDO 

Identificazione del trasgressore e dell’obbligato in solido (Indicare se esistono eventuali 
deleghe di funzioni) 

PERCORSO DI 
ACCERTAMENTO  

Inquadramento generale delle singole attività di accertamento ambientale riferite a 
singoli atti autorizzativi ed a disposizioni e norme ambientali vigenti. 
Distinguere tra i seguenti casi. 
1) Accertamento diretto durante la visita in loco e contestazione immediata. 

Indicare data, ora, luogo dell’accertamento, generalità dei soggetti accertatori 
(qualifica, nome, cognome, ente di appartenenza), circostanziare l’accertamento 
eseguito facendo riferimento, se necessario, ad eventuali atti tecnici compiuti che 
devono essere chiaramente richiamati ed allegati al verbale. 

2) Accertamento successivo alla visita ispettiva in loco e contestazione differita tramite 
notificazione della violazione.  
Indicare le ragioni per le quali non è stata effettuata la contestazione immediata. 
Fornire una descrizione dettagliata del percorso di accertamento effettuato (indicare 
l’attività ispettiva svolta in loco, i relativi verbali, sopralluoghi, rilievi fotografici, 
eventuale acquisizione in copia di documentazione tecnica, approfondimenti 
successivi, eventuali informative ad altri enti). 
Identificare in modo univoco la data dell’accertamento, inteso come momento in cui 
sono stati acquisiti tutti gli elementi per valutare la condotta sanzionabile in via 
amministrativa. Nel caso di invio di informativa con proposta di diffida all’Autorità 
competente la data del protocollo di invio costituisce la data di accertamento 
dell’illecito amministrativo. 

3) Accertamento successivo ad una verifica documentale in ufficio. 
Fornire una descrizione dettagliata del percorso di accertamento effettuato, 
indicando la documentazione da cui si è originata l’identificazione della possibile 
violazione e gli eventuali successivi approfondimenti che hanno portato alla 
conclusione dell’accertamento (richiesta di chiarimenti al gestore, interlocuzioni con 
altri enti pubblici, eventuali visite straordinarie, etc.). Indicare in modo univoco la 
data dell’accertamento. Nel caso di invio di informativa con eventuale proposta di 
diffida all’Autorità competente la data del protocollo di invio costituisce la data di 
accertamento dell’illecito amministrativo.

NORMA VIOLATA Indicazione delle specifiche norme violate, con relativi articoli, e sanzioni 
amministrative pecuniarie previste.

DETTAGLIO DELLA 
VIOLAZIONE 

Descrizione dettagliata del fatto costituente illecito con riferimento allo stato dei luoghi 
accertato e alle prescrizioni di AIA (autorizzazione integrata ambientale) violate. 

CONTESTAZIONE 
 

Indicazione del momento e delle circostanze in cui è stata eseguita la contestazione.
Distinguere tra i seguenti casi: 
1) Contestazione immediata al trasgressore e/o obbligato in solido mediante redazione 

del verbale di accertamento e contestazione, sottoscritto dal soggetto accertatore e dal 
trasgressore e obbligato in solido, in caso di accertamento diretto durante la visita in 
loco.  
Evidenziare l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di sottoscrivere il verbale. 

2) Contestazione differita tramite notificazione del verbale di accertamento e 
contestazione, in caso di accertamento successivo alla visita ispettiva in loco.  
Indicare l’impossibilità ad effettuare nell’immediatezza la contestazione del presente 
verbale al trasgressore / obbligato in solido, se l’analisi degli atti e documenti, dei 
rilievi descrittivi e fotografici acquisiti durante l’accertamento sul posto ha 
comportato la necessità di successiva elaborazione, confronto e validazione, prima di 
giungere alla contestazione. 

3) Contestazione tramite notificazione del verbale di accertamento e contestazione in 
caso di accertamento successivo ad una verifica documentale in ufficio.

NOTIFICAZIONE Direttamente al trasgressore e/o obbligato in solido con la redazione, firma e consegna 
brevi manu del presente verbale o mediante servizio postale, o mediante ufficiale 
giudiziario o altro soggetto notificatore, o tramite PEC; o, in caso di rifiuto da parte 
dell’interessato di sottoscrivere il verbale, mediante verbalizzazione del rifiuto, con 
preavviso di invio del verbale mediante servizio postale, o mediante ufficiale giudiziario, 
o tramite PEC. 
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AUTORITÀ 
COMPETENTE  
AI SENSI  
DELL’ARTICOLO 17  
DELLA LEGGE N. 
689/1981 

Prefetto competente per territorio per gli impianti di competenza statale , per gli altri 
impianti l’ufficio regionale o provinciale competente (articolo 17 della legge n. 
689/1981)  
Il soggetto accertatore deve verificare quale sia l’ufficio competente, anche per effetto di 
eventuali deleghe di competenza. 

SANZIONE E 
MODALITÀ DI 
PAGAMENTO 

Indicazione dell’importo minimo e massimo della sanzione amministrativa pecuniaria.
L’autorità competente, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 689/1981, provvede 
all’emissione dell’ordinanza di ingiunzione di cui all’articolo 18 della stessa legge n. 
689/1981, contenente l’importo esatto, che deve essere pagato dal trasgressore con le 
modalità specificate nel medesimo atto. 
Evidenziare che la legge vigente esclude la possibilità di estinzione tramite pagamento in 
forma ridotta. 

MODALITÀ E 
TERMINI DI 
PRESENTAZIONE DI 
SCRITTI DIFENSIVI 

Ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 689/1981, ENTRO 30 GIORNI dalla data di 
contestazione o di notificazione del presente atto, gli interessati hanno facoltà di far 
pervenire scritti difensivi e documenti all’autorità competente ai sensi dell’articolo 17 
della medesima legge n. 689/1981 e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima 
autorità. 

SPESE DI 
PROCEDIMENTO 

Le spese di procedimento, pari a € ……,.. (…./..), sono dovute nel caso di emissione di 
ordinanza - ingiunzione da parte dell’autorità competente, secondo le modalità e i 
termini indicati dall’autorità di controllo.

DICHIARAZIONI  Indicare eventuali dichiarazioni del trasgressore e degli altri interessati cui la 
violazione viene contestata

AVVERTENZE Il presente verbale è stato redatto in data _________________ presso gli uffici del (ente 
e struttura di appartenenza)_______ di ________ in Via ____________, a firma del 
sottoscritto ______________ in qualità di ____________________________. Del 
verbale sono stati redatti quattro originali di cui:  

- due sono notificati al trasgressore / obbligato in solido; 
- uno è inviato per conoscenza all'autorità competente ai sensi dell’articolo 17 

della legge n. 689/1981, in contestuale con il rapporto previsto dal medesimo 
articolo17; 

- uno rimane agli atti dello scrivente servizio. 
Il presente verbale è inviato in copia, contestualmente alla presente notifica al 
trasgressore e obbligato in solido: 

- all'autorità competente ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 689/1981; 
- all’autorità competente in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA);  
- all’Agenzia regionale/provinciale per la protezione dell’ambiente 

territorialmente competente.
NOTE Per il seguito del procedimento il trasgressore deve fare riferimento all’autorità 

competente ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 689/1981, sopra indicata.
RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 in materia 
di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti. 

VERBALIZZANTE Indicazione dei verbalizzanti (nome e cognome, qualifica, ente di appartenenza, data, 
luogo e firma).  

  

RELAZIONE DI NOTIFICA EFFETTUATA A MEZZO POSTALE (LEGGE N. 890 DEL 20.11.1982)
Il sottoscritto _________________, in qualità di __________________ del _____ (ente e struttura di 
appartenenza)____________ di ___________, sita in _______________ Via _____________________________, 
dichiara di aver notificato il presente verbale a ______________________ (trasgressore) sede di 
____________________, e a ______________________ (obbligato in solido), sede di ____________________, 
mediante spedizione a mezzo del servizio postale in piego raccomandato “atti giudiziari” con avviso di ricevimento, 
consegnato per l’inoltro all'ufficio postale identificato dal timbro in calce.                           Data luogo e Firma
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  ALLEGATO 2
     (articolo 1) 

 Schema di verbale di accertamento e contestazione 

  

VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE N° …. /20xx 

 (Sezione per l’individuazione delle modalità di accertamento della violazione) 

L’anno ______ il giorno ___ del mese di _________ alle ore _____ circa presso _____(nome dell’impianto), 
i sottoscritti ____(nome e cognome dei soggetti che hanno effettuato l’accertamento), in qualità di _______ 
(precisare qualifica) di ________________________ (denominazione ente e struttura di appartenenza), 
hanno verificato __________________________________________________________________________ 
(circostanziare l’accertamento eseguito facendo se necessario riferimento ad eventuali atti tecnici compiuti 
che devono essere chiaramente richiamati ed allegato al verbale.) 

(Sezione di contestazione della violazione) 
Visto quanto sopra si contesta al TRASGRESSORE 

Sig____________________, nato a ___________il________________, residente a _________________, in 
Via/Piazza ___________________________________ in qualità di ____________________________ 
Domiciliato per la carica: ________________________________________________________________ 

Con OBBLIGATO/I IN SOLIDO ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 689/1981 
(se persona fisica) 
Sig____________________, nato a ___________il________________, residente a _________________, in 
Via/Piazza ___________________________________ in qualità di ____________________________ 
Domiciliato per la carica: ________________________________________________________________ 
(se persona giuridica) 
Ragione sociale ______________________________________________, con sede legale in via / 
Piazza____________________________, Comune ______________________ 

L’aver commesso violazione di cui all’articolo _________________ sanzionato dall’articolo________ per 
aver _______________________________ (specificare la violazione e la motivazione). 

Fatta salva la facoltà dell’autore della violazione e dell’obbligato in solido di esercitare le previste facoltà di 
tutela, come meglio specificato nelle avvertenze a tergo, le spese di procedimento, pari a € ……,.. (…./..), 
saranno dovute nel caso di emissione di ordinanza - ingiunzione da parte dell’autorità competente, ed il loro 
pagamento dovrà avvenire con le modalità di versamento di seguito indicate. 

Modalità di versamento: conto corrente bancario a favore di …………… presso: (indicare nominativo banca 
/agenzia - coordinate bancarie (IBAN ……………………..), specificando nella casuale la denominazione 
della ditta e gli estremi del verbale oltre alla dicitura “spese di procedimento”. 

Termine di pagamento: 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di ordinanza – ingiunzione da parte 
dell’autorità competente. 
 La suddetta violazione è stata contestata direttamente al trasgressore come prova la firma apposta in 

calce al presente verbale, del quale viene rilasciata copia. 
 La suddetta violazione, contestata verbalmente al trasgressore, viene notificata a mezzo ……………… 

………. (servizio postale, ufficiale giudiziario o PEC) in quanto sono stati necessari ulteriori 
accertamenti amministrativi. 

 Poiché non è stato possibile contestare la violazione direttamente all’interessato, in quanto 
____________ ___________________________ si provvede alla notifica per mezzo del ……………… 
………. (Servizio Postale, ufficiale giudiziario o PEC) 

 Poiché non è stato possibile contestare la violazione direttamente all’interessato, in quanto è stato 
necessario attendere i risultati analitici del prelievo effettuato, si provvede alla notifica per mezzo del 
……………… ………. (Servizio Postale, ufficiale giudiziario o PEC) 

(ELIMINARE CIO’ CHE NON RICORRE) 

Luogo, li ………………….. 
 

I Verbalizzanti  
 
…………….(soggetti accertatori) 

 
Allegati: (eventuali)  

 
seguono avvertenze a tergo 
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A V V E R T E N Z E 
 
In applicazione della legge n. 241/1990, in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai 
documenti, si informa che il responsabile del procedimento è il sig. _________________________ 
in qualità di _______________________________ ( inserire indicazioni) 
 
 
Ai sensi della norma violata _________________________________________ (identificare l’omissione), 
il trasgressore è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € xxx,xx a € xxxx,xx. 
 
 
 
E’ facoltà dell’autore della violazione e dell’obbligato in solido, ai sensi dell’art.18 della legge n.689/1981, di 
inviare entro 30 giorni dalla notificazione del presente atto eventuali scritti difensivi in carta semplice e/o 
richiesta di essere ascoltato dal (prefetto o Dirigente dell’Autorità competente – ufficio – indirizzo 
__________________________________________), Responsabile del procedimento sanzionatorio. 
 
Esaminati tali eventuali elementi difensivi, se del caso il Prefetto/Ente provvederà alla emissione 
dell’Ordinanza Ingiunzione di cui all’art. 18 della citata legge n. 689/1981, contenente l’importo esatto che 
dovrà essere pagato con le modalità specificate nel medesimo atto. 
 

 
RELAZIONE DI NOTIFICA 

 
I sottoscritti soggetti accertatori ____________________________________
__________________________, del ___________________________________________________
(ente e struttura di appartenenza) , eseguono la notifica a mezzo di 
· Direttamente all’interessato Sig. ___________________ alle ore __________ del ______________
 
     I soggetti accertatori                                             Il trasgressore/ obbligato in solido 
______________________                                  __________________________________ 
 
 Mediante spedizione a mezzo del servizio postale in piego raccomandato “atti giudiziari” con avviso
di ricevimento, consegnato per la spedizione all’ufficio postale di …….identificato dal timbro in
calce.  
 
  Tramite ufficiale giudiziario ________________________________(riportare riferimento), 
 
· Tramite PEC all’indirizzo ________________________________ 
 
· in caso di rifiuto da parte dell’interessato di sottoscrivere il verbale, mediante verbalizzazione del
rifiuto, con preavviso di invio del verbale mediante servizio postale, o mediante ufficiale giudiziario,
o tramite PEC 
 
Luogo Data, _______________________                                        I soggetti accertatori 

           ____________________________ 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fi ne 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di Autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema pena-

le) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
 — Si riporta il testo dell’art. 29-   quattuordecies    del decreto legisla-

tivo 3 aprile 2006, n. 152, (Norme in materia ambientale), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 «Art. 29-   quattuordecies     (Sanzioni)   . — 1. Chiunque esercita una del-
le attività di cui all’allegato VIII alla Parte Seconda senza essere in pos-
sesso dell’autorizzazione integrata ambientale, o dopo che la stessa sia 
stata sospesa o revocata è punito con la pena dell’arresto fi no ad un anno 
o con l’ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. Nel caso in cui l’esercizio 
non autorizzato comporti lo scarico di sostanze pericolose comprese nelle 
famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell’alle-
gato 5 alla Parte Terza, ovvero la raccolta, o il trasporto, o il recupero, o 
lo smaltimento di rifi uti pericolosi, nonché nel caso in cui l’esercizio sia 
effettuato dopo l’ordine di chiusura dell’installazione, la pena è quella 
dell’arresto da sei mesi a due anni e dell’ammenda da 5.000 euro a 52.000 
euro. Se l’esercizio non autorizzato riguarda una discarica, alla sentenza 
di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, consegue la confi sca dell’area sulla quale è realizzata la 
discarica abusiva, se di proprietà dell’autore o del compartecipe al reato, 
fatti salvi gli obblighi di bonifi ca o di ripristino dello stato dei luoghi. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro nei confronti di colui che 
pur essendo in possesso dell’autorizzazione integrata ambientale non ne 
osserva le prescrizioni o quelle imposte dall’ autorità competente. 

  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola 
pena dell’ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti di colui 
che pur essendo in possesso dell’autorizzazione integrata ambientale 
non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte dall’Autorità competen-
te nel caso in cui l’inosservanza:  

   a)   sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rile-
vata durante i controlli previsti nell’autorizzazione o nel corso di ispe-
zioni di cui all’art. 29  -decies  , commi 4 e 7, a meno che tale violazione 
non sia contenuta in margini di tolleranza, in termini di frequenza ed 
entità, fi ssati nell’autorizzazione stessa; 

   b)   sia relativa alla gestione di rifi uti; 
   c)   sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia 

delle risorse idriche destinate al consumo umano di cui all’art. 94, oppu-
re in corpi idrici posti nelle aree protette di cui alla vigente normativa. 

  4. Nei casi previsti al comma 3 e salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, si applica la pena dell’ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro 
e la pena dell’arresto fi no a due anni qualora l’inosservanza sia relativa:  

   a)   alla gestione di rifi uti pericolosi non autorizzati; 
   b)   allo scarico di sostanze pericolose di cui alle tabelle 5 e 3/A 

dell’allegato 5 alla Parte Terza; 
   c)   a casi in cui il superamento dei valori limite di emissione de-

termina anche il superamento dei valori limite di qualità dell’aria previ-
sti dalla vigente normativa; 

   d)   all’utilizzo di combustibili non autorizzati. 

 5. Chiunque sottopone una installazione ad una modifi ca sostanzia-
le senza l’autorizzazione prevista è punito con la pena dell’arresto fi no 
ad un anno o con l’ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. 

 6. Ferma restando l’applicazione del comma 3, nel caso in cui per 
l’esercizio dell’impianto modifi cato è necessario l’aggiornamento del prov-
vedimento autorizzativo, colui il quale sottopone una installazione ad una 
modifi ca non sostanziale senza aver effettuato le previste comunicazioni o 
senza avere atteso il termine di cui all’art. 29  -nonies  , comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro. 

 7. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro 
a 52.000 euro il gestore che omette di trasmettere all’autorità competente 
la comunicazione prevista all’art. 29  -decies  , comma 1, nonché il gesto-
re che omette di effettuare le comunicazioni di cui all’art. 29  -undecies  , 
comma 1, nei termini di cui al comma 3 del medesimo art. 29  -undecies  . 

 8. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro 
a 11.000 euro il gestore che omette di comunicare all’Autorità compe-
tente, all’ente responsabile degli accertamenti di cui all’art. 29  -decies  , 
comma 3, e ai comuni interessati i dati relativi alle misurazioni delle 
emissioni di cui all’art. 29  -decies  , comma 2. Nel caso in cui il mancato 
adempimento riguardi informazioni inerenti la gestione di rifi uti perico-
losi la sanzione amministrativa pecuniaria è sestuplicata. La sanzione 
amministrativa pecuniaria è ridotta ad un decimo se il gestore effettua tali 
comunicazioni con un ritardo minore di sessanta giorni ovvero le effettua 
formalmente incomplete o inesatte ma, comunque, con tutti gli elementi 
informativi essenziali a caratterizzare i dati di esercizio dell’impianto. 

 9. Si applica la pena di cui all’art. 483 del codice penale a chi nell’effet-
tuare le comunicazioni di cui al comma 8 fornisce dati falsifi cati o alterati. 

 10. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 
26.000 euro il gestore che, senza giustifi cato e documentato motivo, omette 
di presentare, nel termine stabilito dall’Autorità competente, la documenta-
zione integrativa prevista all’art. 29  -quater  , comma 8, o la documentazione 
ad altro titolo richiesta dall’autorità competente per perfezionare un’istanza 
del gestore o per consentire l’avvio di un procedimento di riesame. 

 11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
articolo non si applica il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 12. Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli impianti di com-
petenza statale e dall’autorità competente per gli altri impianti. 

 13. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie di competenza statale, per le violazioni previste dal pre-
sente decreto, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato. I soli pro-
venti derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
di cui al comma 2, al comma 6, al comma 7, limitatamente alla violazione 
dell’art. 29  -undecies  , comma 1, e al comma 10, con esclusione della vio-
lazione di cui all’art. 29  -quater  , comma 8, del presente articolo, nonché di 
cui all’art. 29  -octies  , commi 5 e 5  -ter  , sono successivamente riassegnati 
ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e sono destinati a potenziare le ispezioni ambientali 
straordinarie previste dal presente decreto, in particolare all’art. 29  -de-
cies  , comma 4, nonché le ispezioni fi nalizzate a verifi care il rispetto degli 
obblighi ambientali per impianti ancora privi di autorizzazione. 

 14. Per gli impianti autorizzati ai sensi della Parte Seconda, dalla 
data della prima comunicazione di cui all’art. 29  -decies  , comma 1, non 
si applicano le sanzioni, previste da norme di settore o speciali, relative 
a fattispecie oggetto del presente articolo, a meno che esse non confi gu-
rino anche un più grave reato.». 

 — Il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207 (Disposizioni urgenti a 
tutela della salute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di 
crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale) è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 3 dicembre 2012, n. 282, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. 

 — Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61 ( Nuove disposizioni ur-
genti a tutela dell’ambiente, della salute e del lavoro nell’esercizio di 
imprese di interesse strategico nazionale.) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 4 giugno 2013, n. 129, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 89.   

  Note all’art. 1:

     — Il testo dell’art. 29-quattuordecies del citato decreto legislativo 
n. 105 del 2015, è riportato nelle note alle premesse.   

  16G00241  


